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SEI MILIARDI DI EURO
(diconsi € 6.000.000.000,00)

alberto.nicolini@laplasticadellavita.com

Prima di tutto vorrei scusarmi per il ritardo con cui esce questo numero del giornale. 
Abbiamo volutamente aspettato la presentazione della nuova Giunta Regionale all’As-
semblea Legislativa per poter così intervistare Palma Costi, neo Assessore alle Attività 
Produttive dell’Emilia Romagna e, soprattutto, alla Ricostruzione post sisma 2012. 
Personalmente ritengo che la notizia della sua nomina ad un ruolo così importante sia 
molto positiva. Conosco Palma da tempo ed è una persona ragionevole ed intelligen-
te, che ha sempre dimostrato di impegnarsi moltissimo nei diversi incarichi ricoperti 
durante la Sua lunga esperienza politica.
Abbiamo ritenuto che fosse giusto intervistarla e devo dire che abbiamo fatto bene 
perché una notizia molto importante ce l’ha data. Ha smentito le voci che sono circo-
late in questi mesi sul fatto che le complesse procedure per il risarcimento dei danni 
nascondessero la mancanza dei fondi per la ricostruzione. I fondi ci sono e, come 
riporta il titolo, sono i più volte annunciati sei miliardi. Ci vorrà tempo ma almeno l’As-
sessore ci tranquillizza sul fatto che alla fine non resteremo a secco, anzi, ci esorta ad 
accelerare perché, giustamente, per averli bisogna prima chiederli.
Si tratta di una somma che, scritta in cifre, fa un po’ impressione, con tutti quegli zeri. 
Comunque fra qualche mese torneremo sull’argomento per chiedere la situazione ag-
giornata sperando di poter pubblicare un’altra notizia, quella sì ancor più positiva, e 
cioè che i soldi sono arrivati ai destinatari.
Visto che siamo in vena di buone notizie sulla ricostruzione, parliamo anche delle 
infrastrutture perché, a questo proposito, sembra che si vada avanti anche con l’iter 
autorizzativo della Cispadana, l’autostrada che dovrà collegarci ai caselli di Reggiolo-
Rolo e di Ferrara. La sua realizzazione è di primaria importanza per tutto il territorio ed 
in particolare per il distretto biomedicale mirandolese. L’Assessore Costi indica come 
probabile data di ultimazione delle procedure burocratiche la fine del 2015. Sono cin-
quant’anni che aspettiamo e quindi speriamo sia la volta buona.
Il gioco crea dipendenza e noi sosteniamo chi lotta contro la ludopatia, ma in questo 
caso accettiamo scommesse sulle date di inizio e fine lavori. Una cena di gran lusso 
a chi indovina. Facciamo i brillanti, cosa sarà mai una cena con 6.000.000.000,00 di 
euro in arrivo.



La Plastica della Vita 3 13 9 3

Fi
er

e

Anche per chi, come me, 
ha avuto l’opportunità di 
visitarla molte volte, Medi-
ca è sempre una scoperta, 
lo dicono i contenuti del 
rapporto ufficiale inerente 
la manifestazione già pub-
blicato sul portale www.di-
strettobiomedicale.it che in-
vito a consultare con calma 
e desiderio di analisi e di cui 
cito alcuni dati a mio avviso 
significativi:
- per cominciare si tratta di 
DUE fiere, esiste infatti an-
che Compamed non inferio-
re per valenza ed affluenza 
specifiche;

- nasce, se non sbaglio, nel 
1973 quindi ben 11 anni 
dopo l’inizio del Distretto 
Biomedicale Mirandolese, 
cioè ha accompagnato l’era 
delle maggiori conquiste 
tecnologiche in campo me-
dicale al servizio di medici e 
pazienti;
- si è evoluta a tal punto da 
non essere “solamente” pun-
to di riferimento europeo 
bensì diffondendosi a livello 
mondiale, difatti:
Medica Asia: Singapore, 
31/8 - 2/9/2016
Medica India: New Dehli, 
21 - 23/3/2015 e 

Mumbai, 11 - 13/3/2016
Medica Thailand: 
Bangkok, 10 - 12/9/2015
Medica Americas: 
Houston, 27 - 29/4/2015
Medica Russia: 
St. Petersburg, Ottobre 
2015
Medica China:  Pechino, 26 - 
28/3/2015
inoltre saranno i “providers” 
organizzativi di:
Hospitalar: San Paolo (BR), 
19 - 22/5/2015
           :
(Assistenza Sanitaria) 
Mosca, 7-11/12/2015
Non fanno pertanto mera-

MEDICA 2014

Marco Gibertoni (Gibbo) è un vecchio amico 
fin dai tempi delle battaglie con i soldatini 
che ha vissuto lo sviluppo del Distretto 
Biomedicale Mirandolese iniziando la sua 
esperienza nelle vendite negli anni ’80, e 
più specificatamente nel 1985 nei ranghi 
della Dideco grazie alla quale, come 
dice egli stesso, ha avuto il suo training: 
dieci anni dopo entra nella Divisione 
di Cardiochirurgia in Medtronic Italia 

evolvendo poi a dirigere prima la Divisione 
Vascolare Periferica e, successivamente, 
la Divisione Diabete spendendo l’ultimo 
anno presso Medtronic Europa in Svizzera 
da dove è uscito nel 2008.  Attualmente è 
impegnato in attività di consulenza ed è alla 
ricerca di nuove sfide professionali. Queste 
due corrispondenze sono la testimonianza 
delle sue visite a Medica 2014 e Arab Health 
2015.

Due Fiere Due Mondi: 
Medica 2014

Due Fiere Due Mondi: 
Medica 2014

n.1  2015 - anno 11°
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MEDICA 2014

viglia i 130.000 visitatori 
(17.000 a Compamed) di 
cui 84.000 stranieri pro-
venienti da 120 Paesi; una 
popolazione composta per 
l’80% da decisori negli ac-
quisti (70% imprenditori/
dirigenti e 10% consulenti/
agenti) il cui contributo ha 
generato un grado di soddi-
sfazione pari al 97% da par-
te dei 4.831 espositori (724 
a Compamed) in continuo 
trend di crescita (+4,6% ri-
spetto al 2013)!
Inoltre, nonostante il ben 
noto “momento finanziario”, 
persiste la difficoltà ad otte-
nere uno spazio espositivo 
da parte di nuove aziende, 
tanto che la scadenza per 
ottenerlo durante l’edizio-
ne 2015 (16-19 Novembre) 
è fissata per il 01 Marzo 
2015; dall’anno prossimo 
anche Compamed avrà dura-
ta pari a 4 giorni ed entram-
be le fiere si terranno dal 
Lunedì al Giovedì consoli-
dando così una ancora mag-

Poster pubblicitari presso Medica 2014

giore vocazione realmente 
“business oriented”.
Ciò che ho potuto, ancora 
una volta, apprezzare mag-
giormente grazie all’obiet-
tivo condiviso con “l’anfi-
trione” che mi ha motivato 
e sostenuto in questa utile 
trasferta, e che desidero 
ringraziare nuovamente, è 
stato il reale clima cosmo-
polita in cui si immerge chi 
visita Medica e capisce subi-
to di trovarsi in un mondo 
di esperti che sono in quel 
luogo per fare affari, profes-
sionisti con poco tempo da 
perdere e molte energie da 
dedicare, coltivano progetti 
e pertanto nutrono aspetta-
tive; un ambiente veramen-
te impegnativo che si muo-
ve secondo dinamiche ben 
diverse dalle centinaia di 
“normali” congressi medici 
a cui ho partecipato in quasi 
trenta anni di militanza nel 
settore medicale.
Cinque sono le aree carat-
teristiche per finalità e con-

tenuti, che non mi dilungo 
a descrivere, ove si incon-
trano aziende specializzate 
in soluzioni tecnologiche 
attinenti, certo non tutto è 
nuovo ma ciò non sminui-
sce la valenza della parte-
cipazione poiché anche gli 
“abitué” sono in cerca di 
soluzioni e idee per espan-
dere la propria attività verso 
nuovi mercati, oppure sono 
alla ricerca di nuovi partner 
commerciali, di nuovi clienti 
industriali (maggiormente a 
Compamed); oppure desi-
derano comunicare nuove 
identità aziendali così come 
innovative proposte di mar-
keting proponendo soluzio-
ni terapeutiche eseguibili 
fuori dagli ospedali, in am-
bulatori privati, a domicilio 
del paziente o, perfino, per 
strada introducendo modelli 
di business diversi dagli at-
tuali. Tutto assolutamente 
in linea con quanto scandito 
dal nuovo millennio (ormai 
non più così nuovo!): nuovi 
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bisogni necessitano di nuo-
vi paradigmi di pensiero per 
essere soddisfatti efficace-
mente rendendo disponibili 
nuove soluzioni sostenibili.
Ulteriore, impressionante, 
valore aggiunto è derivato 
da come le varie Nazioni 
rappresentate hanno eviden-
ziato i contenuti dei propri 
“medical industry clusters”.
Nella pagina seguente mo-
striamo alcune pubblicazio-
ni curate da organizzazioni 
pubbliche e private a carat-
tere territoriale distribuite 
in Fiera per promuovere sin-
goli paesi oppure, addirittu-
ra, un solo distretto come 
quello di Ankara. Potrebbe 
essere una nuova opportu-
nità per il futuro del nostro 
distretto.
Questa Fiera è una sorpresa 
continua sia dal punto di vi-

sta di nutrite presenze, per 
me inusitate: Turchia, Un-
gheria, Singapore, eccetera, 
che da quanto comunicato 
dai “soliti noti”, di cui tutti i 
dettagli sono disponibili sul 
sito del DBM grazie al link 
col già menzionato report 
ufficiale di Medica 2014, ad 
esempio:
Germania: 1.200 aziende 
e 125.000 addetti (http://
www.spectaris.de/uploads/
tx_ewscontent_pi1/2014_
industry-overview-medical-
technology2013.pdf)
Regno Unito: 3.300 aziende 
e 76.000 addetti 
(http://www.abhi.org.uk/
multimedia/docs/annual-
reports/20110_ABHI_AR_
AW.pdf)
Francia: 1.100 aziende e 
60.000 addetti 
(http://business.ubifran-

ce.com/france-healthcare/
partners/partner-13-the-
competitiveness-cluster-po-
licy)
Svizzera: 1.400 aziende e 
52.000 addetti 
(http://www.medical-cluster.
ch/en/index.php?section 
=down loads&cmd=11_
tree&download=76)
Segno inequivocabile 
che l’industria medicale 
rappresenta ancora un 
settore trainante per 
l’economia di molti Paesi 
sia, cosiddetti “evoluti” che 
“emergenti” e quindi che 
anche il nostro Distretto 
Biomedicale Mirandolese 
potrà vivere ancora a lungo a 
dispetto anche dei terremoti 
continuando a provvedere 
benessere e prosperità 
per tutta la popolazione e 
l’intera Nazione.

ENGEL Italia
Via Rovereto, 11 - 20871 Vimercate (MB)
tel. 039 62 56 61 fax. 039 68 51 449
e-mail: sales.ei@engel.at
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MEDICA 2014

Gli altri distretti biomedicali del mondo comunicano. Il nostro...
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Nella splendida cornice di una metropoli 
cosmopolita in continua evoluzione si è 
svolta Arab Health, la fiera dei prodotti 

medici del mondo arabo, Marco Gibertoni ha 
volato a Dubai per visitarla e raccontarci la 
sua esperienza in Medio Oriente.

ARAB HEALTH 2014

n.1  2015 - anno 11°

La mia visita ad Arab He-
alth ha rappresentato un 
duplice battesimo, difatti 
non ero mai stato a Dubai 
perciò tantomeno avevo 
visitato la manifestazio-
ne fieristica nonostante 
quest’ultima celebrasse 
il suo 40° compleanno; 
alcuni numeri per orien-
tarsi (maggiori dettagli 
su http://www.arabheal-
thonline.com):
- 65.000 metri quadrati 
occupati
- 3801 espositori di cui 
561 cinesi (+23% vs 2014) 
e 322 statunitensi (+18% 
vs 2014)
- 64 Nazioni rappresenta-
te
- 38 clusters nazionali tra 
cui l’Italia rappresentata 
da 228 Aziende, di cui 9 
provenienti dal Distretto 
Biomedicale Mirandolese, 
e due clusters territoriali: 
Piemonte ed Umbria.
- oltre 100.000 visitatori 
(dato stimato)
- Tre eventi satellite:
Arab Health Congress for 
Continuing Medical Edu-
cation: 11.000 parteci-
panti registrati
MedLab, salone specifico 
per la medicina di labora-
torio e diagnostica: 411 
espositori
Future of Surgery (prima 

edizione), salone spon-
sorizzato da 7 organiz-
zazioni di cui 4 Aziende 
e 2 Università statuniten-
si (http://www.arabhe-
althonline.com/future-
of-surgery-zone) ed una 
Azienda europea. 
Per quanto la Fiera si ten-
ga a poco più di due mesi 
da Medica ed alla quale 
renda qualche punto in 
termini di dimensioni ed 
affluenza credo di poter 
affermare che si tratta di 
evento che assume prima-
ria importanza per tutti gli 
operatori che siano alla ri-

cerca di nuovi mercati in 
quanto rappresenta una 
finestra su un mondo di-
verso da quello che si può 
incontrare a Dusseldorf.
Coloro i quali si rechino 

Due Fiere Due Mondi: 
Arab Health 2015

Due Fiere Due Mondi: 
Arab Health 2015

40° ANNIVERSARIO DI ARAB HEALTH
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ARAB HEALTH 2015

ARAB HEALTH 2014

invece a Dubai in cerca 
di novità resteranno pa-
rimenti stupiti dalla va-
lenza con la quale Paesi 
emergenti presentano il 
proprio comparto di indu-
stria medicale a comincia-
re dal Paese ospitante che 
mostra ben 232 esposito-
ri, ma anche le impres-
sionanti Turchia (175) ed 
India (158) iniziano a dar 
filo da torcere alle stori-
che presenze di Germania 
(471), Inghilterra (246) e 
Francia (153).

Padiglione ITALIA a Arab Health 2015

Tra le tante cose viste, nuove, meno nuove o proprio 
datate mi ha colpito questo dispositivo, costruito da 
una Azienda di Auckland (Nuova Zelanda): si tratta di 
un esoscheletro in carbonio il quale, grazie a doppia 
attitudine, funge da strumento riabilitativo e  consente 
la deambulazione autonoma di persone altrimenti 
costrette alla sedia a rotelle.
Una bella ventata di speranza che anche in questo 
campo scienza e tecnologia continuino a migliorare la 
vita di ognuno di noi. 

Dispositivo esoscheletro in carbonio 
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Signor Benatti, parliamo 
delle prospettive di cresci-
ta del biomedicale e del 
mantenimento della com-
petitività sul mercato: lei 
si sente ottimista o pessi-
mista?
Sono moderatamente ot-
timista. Sicuramente il 
distretto locale è ricono-
sciuto come uno dei tre 
principali dipartimenti 
esistenti nel mondo. Le 
competenze che si sono 
sviluppate in questi anni 
sono forti e riconosciute. 
Non parlo solo di experti-
se legate esclusivamente 
al prodotto, ci sono anche 
molte aziende che lavora-
no in ambiti paralleli e che 
sono molto competenti. 
Il danno significativo por-
tato dal terremoto è stato 
incassato bene dal distret-
to e questo dimostra che 

Ha cominciato nel 1986 in Miramed, per poi 
passare nel settembre dello stesso anno 
alla Dideco, quello con il biomedicale è sta-
to un legame durato ben 23 anni.  Partendo 

da quella bella esperienza Paolo Benatti  in 
questa intervista vuole condividere il suo 
punto di vista in tema di opportunità per il 
biomedicale.

Le opportunità per il biomedicale 
intervista a Paolo Benatti
Le opportunità per il biomedicale
intervista a Paolo Benatti

di Sergio Piccinini

il settore è vivo. E che le 
multinazionali non hanno 
alcuna intenzione di an-
darsene. Ogni tanto c’è 
chi teme il contrario per 
un discorso legato al co-
sto della manodopera, ma 
bisogna considerare che 
in un prodotto high-tech 
questo è uno degli ultimi 
problemi, ci sono ben altri 
elementi che attirano l’in-
sediamento di un’azienda 
biomedicale.
Per esempio?
Prendendo come riferi-
mento un tipico prodotto 
biomedicale ad alta tec-
nologia, almeno il 50% del 
costo è rappresentato dal 
prezzo del materiale. Da 
qui l’importanza strategi-
ca per la scelta delle ca-
ratteristiche del materiale, 
tra cui la biocompatibilità 
e molto altro. Il 30-35% 

del costo del prodotto è 
dato dai costi generali in-
dustriali, ovvero organiz-
zazione della produzione, 
sistema qualità, compo-
nenti di ricerca e sviluppo, 
logistica. Solo il 10% - 15% 
è rappresentato dal costo 
della manodopera, anche 
perchè la maggior parte 
dei processi importanti 
nelle nostre aziende sono 
automatizzati, quindi un 
operaio tipico di una linea 
produttiva lavora al com-
puter e compie più che al-
tro un’attività di controllo 
su una macchina. Parlo di 
articoli di alta tecnologia, 
se nel prodotto non c’è un 
minimo di contenuto tec-
nologico non vale la pena 
produrlo in questa zona, 
ma questo è vero per tut-
ti i prodotti realizzati nei 
paesi industrializzati e per 
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tutti i settori.
Parliamo dell’attività che 
svolge ora. In che modo il 
suo attuale lavoro ha atti-
nenza con il distretto?
Nel 2009 ho lasciato la So-
rin e ho trascorso qualche 
mese a riflettere su quello 
che avrei voluto fare. Ho 
deciso di cambiare la di-
mensione dell’azienda in 
cui mi sarebbe piaciuto 
lavorare: in precedenza 
avevo sempre lavorato con 
grosse multinazionali, di 
cui conoscevo tutti i pregi 
ed i difetti. Quindi mi era 
venuta voglia di provare 
a lavorare per start-up e 
aziende molto piccole che 
però avessero un proget-
to di sviluppo. Volevo in-
somma cimentarmi con 
un’azienda piccola per 
contribuire a farla diven-
tare grande. Così per oltre 
due anni sono stato presi-
dente di una start-up chia-
mata EryDel S.p.a., ditta a 
metà strada tra l’azienda 
farmaceutica e la società di 
medical device. La EryDel 
è uno spin-off dell’Univer-
sità di Urbino, un proget-
to creato da persone che 
avevo conosciuto quando 
lavoravo alla Sorin. Dopo 
due anni in cui ho svolto il 
ruolo di presidente aveva-
mo ottenuto dei fondi, era 
stato assunto un ammini-
stratore delegato a tempo 
pieno e quindi avevo rite-
nuto che la mia attività con 
questa start-up fosse ter-
minata. Così mi sono but-
tato su un’altra azienda, 
la Pharma Quality Europe 
S.r.l., conosciuta sempre 
quando operavo alla Sorin, 
della quale era una forni-
trice. Al tempo era una 
piccola azienda localizzata 
in provincia di Firenze che 
svolgeva (e svolge tutt’ora) 
attività di consulenza 
per ditte farmaceutiche e 
aziende di medical device. 
In sostanza la Pharma Qua-
lity Europe offre servizi di 
validazione dei sistemi 
informativi e di costruzio-
ne di sistemi di qualità ed 

aiuta le aziende per tutto 
quello che riguarda le atti-
vità di conformità alle va-
rie ISO o alle good manu-
facturing practices. In altre 
parole lavora nell’ambito 
della qualità. Per questo si 
rivolge alle ditte di medi-
cal device, sono quelle più 
bisognose da questo pun-
to di vista. Ho iniziato a la-
vorare alla Pharma Quality 
Europe nel 2011, quando 
totalizzava 4 milioni di fat-
turato e contava 70 dipen-
denti. Nel 2014 abbiamo 
chiuso con 170 impiegati 
ed 11 milioni di fatturato. 
Nell’arco di quattro anni la 
società è più che raddop-
piata. Ne vado orgoglioso, 
perchè è un risultato in li-
nea con l’idea con la quale 
ho iniziato: far diventare 
grande un’azienda piccola. 
Nel 2014 in particolare mi 
sono impegnato molto per 
creare una rete all’estero, 
perchè in Italia la quota di 
mercato della società è già 
molto importante e non c’è 
più possibilità di crescita. 
Così tra il 2013 e il 2014 
ho creato quattro società 
all’estero, in Equador, Sviz-
zera, Israele e Cina. Stiamo 
facendo investimenti im-
portanti, ma abbiamo dei 
ritorni commerciali molto 
interessanti.
Di queste quattro aree di 
mercato ce n’è qualcuna 
che dobbiamo tenere in 
considerazione come po-
tenziale concorrente del 
nostro distretto? Oppure 
rappresentano un’oppor-
tunità per noi?
Ho fatto un’analisi di mer-
cato sulla Cina e ho sco-
perto che in Cina ci sono 
circa 8000 aziende farma-
ceutiche ed altrettante di 
medical device. Numeri im-
pressionanti. E’ un mondo 
ancora un po’ chiuso in se 
stesso: ci sono aziende lo-
cali nate per vendere pro-
dotti in Cina ed altre costi-
tuite da società occidentali 
per produrre e vendere 
articoli sempre all’inter-
no del paese. Solo ultima-

mente stanno aprendo gli 
occhi sul mondo. Infatti 
una delle attività che inte-
ressa a noi della Pharma 
Quality Europe è supporta-
re sia aziende occidentali 
che vogliono insediarsi in 
Cina sia ditte cinesi inte-
ressate ad approcciarsi ad 
altri mercati. I cinesi sono 
molto orientati al mercato 
statunitense, ma anche a 
quello europeo. Occorre 
quindi aspettarsi che nei 
prossimi anni la Cina si 
affacci sul mondo occiden-
tale, perchè iniziano ad 
avere un eccesso di produ-
zione rispetto alla doman-
da interna e il loro Pil non 
cresce più come prima.
Il livello di assistenza sani-
taria in questi paesi emer-
genti è paragonabile a 
quello presente in Europa?
Assolutamente no. Il siste-
ma sanitario in quei pae-
si è molto più arretrato, 
l’assistenza di alto livello 
si paga mettendo mano 
al proprio portafoglio. Per 
esempio io ultimamente 
ho visitato la seconda più 
importante azienda far-
maceutica cinese. Il sito è 
gigantesco, grande più o 
meno quanto Mirandola e 
ci si spostava al suo inter-
no con mezzi elettrici. Ma 
ho visto un livello di orga-
nizzazione del lavoro mol-
to basso.
Questi mercati rappresen-
tano un’opportunità?
Certo ed offriranno un’op-
portunità di crescita anche 
per le nostre aziende. Di 
quel miliardo e 300milio-
ni di persone che vivono 
in Cina si stima che alme-
no 200 milioni di persone 
abbiano una capacità di 
reddito paragonabile ai 
mercati occidentali. E’ un 
mercato grosso.
Le opportunità esisteran-
no certamente per aziende 
strutturate. Ma per le pic-
cole aziende?
Per i piccoli riuscire da soli 
ad esportare in certi mer-
cati sarà difficile. Se pren-
diamo la Cina come esem-
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iNTERVISTA: Paolo Benatti

pio, si tratta di un mondo 
estremamente complesso 
che deve essere studiato e 
capito. Lo si può fare più 
facilmente attraverso un 
supporto. O ci si rivolge 
ad aziende come la Phar-
ma Quality Europe che 
conosce già il mercato ed 
è in grado di studiare un 
piano per permettere alla 
piccola azienda di vendere 
il proprio prodotto in Cina, 
oppure ci si potrebbe aiu-
tare mediante forme di ag-
gregazione. In generale è 
chiaro che se si vogliono 
affrontare certi mercati bi-
sogna farlo con qualcuno 
che li conosce.
Anche potendo contare 
su società qualificate, un 
piccolo imprenditore può 
avere le spalle abbastanza 
robuste da affrontare un 
impegno di quel genere?
Un piccolo imprenditore si-
curamente non ha le spalle 
per affrontare un mercato 
come quello della Cina. 
Non parlo solo di risorse 
finanziarie, ma anche di 
capacità di comprensione. 
Banalmente, come si fa a 
comunicare con un distri-
butore cinese? Come ci si 
può intendere sui dazi? 
Quello è un grosso proble-
ma. E’ proprio un mondo 
totalmente diverso, che si 
deve affrontare facendo 
tabula rasa delle proprie 
convinzioni, con molta 
umiltà e cercando di capir-
ne il funzionamento. Un 
piccolo imprenditore non 
ha la capacità di dedica-
re due o tre impiegati ad 
un progetto con la Cina, 
lo stesso  vale anche per 
l’America Latina ed in ge-
nerale altri mercati esterni 
all’Unione Europea.
Parliamo di crescite azien-
dali presso le piccole e me-
die imprese...
Non ci sono state gran-
dissime crescite negli ul-
timi anni. Se guardiamo 
com’era la situazione dieci 
anni fa le cose non sono 

cambiate molto, non c’è 
stata un’impresa piccola 
che è riuscita a diventare 
grande. Il contoterzismo è 
quasi sparito, perchè mol-
te aziende lo hanno inglo-
bato o magari acquistano 
da ditte dello stesso grup-
po che si trovano all’este-
ro. Le piccole aziende non 
hanno avuto uno sviluppo 
significativo. Purtroppo 
una legge sempre valida 
nel mondo delle aziende è 
che non ci si può permet-
tere la stasi, o si cresce o 
si decresce quindi è me-
glio cercare sempre di dar-
si degli obiettivi sfidanti.
Quali prospettive vede per 
il settore nel periodo della 
ricostruzione?
Sono convinto che il sisma, 
passato il trauma iniziale, 
si rivelerà come propulso-
re per il biomedicale. Dal 
2012 c’è stata una fortis-
sima accelerazione di alcu-
ni progetti che erano stati 
annunciati da decenni e 
mai compiuti. Pochi giorni 
dopo il sisma è stata aper-
ta la tangenziale, che era 
in programma da quando 
io facevo le elementari. Da 
lì si sono sviluppati una 
serie d’investimenti che 
hanno portato ad un livel-
lo qualitativo del settore 
molto più avanzato rispet-
to a tre anni fa. Inoltre le 
aziende che c’erano prima 
del terremoto sostanzial-
mente sono rimaste anche 
oggi. Di fatto nessuna ha 
chiuso. Le multinazionali 
sono tutte rimaste, anzi, 
hanno compiuto grossi 
investimenti ed oggi tutte 
le aziende si trovano ad 
avere impianti allo stato 
dell’arte. Il terremoto ha 
rappresentato un’opportu-
nità unica di rinnovare tut-
ti gli stabilimenti. Sembra 
ironico dirlo, ma in pro-
spettiva sono stati tre anni 
positivi.
Qualche altro elemento 
favorirà lo sviluppo del 
distretto?

L’ITS lo trovo molto inte-
ressante. In un’intervista 
che feci in passato sem-
pre a “La Plastica della 
Vita” lamentavo il distac-
co del mondo scolastico 
ed universitario da quello 
dell’industria. Vedremo 
nei prossimi anni che tipo 
di ricaduta l’ITS avrà sulle 
persone che hanno inizia-
to a frequentare il primo 
corso. Il programma del-
le materie è interessante, 
molto pratico e legato allo 
sviluppo di competenze 
che le aziende del biome-
dicale richiedono ai gio-
vani che vogliono essere 
assunti. Poi naturalmente 
l’ITS porterà dei vantaggi 
nella misura in cui si riu-
scirà a coinvolgere in qua-
lità di docenti persone che 
lavorano nel biomedicale e 
che potranno condividere 
le loro esperienze con gli 
studenti. Spero che nell’ITS 
non insegnino solo profes-
sori universitari e docen-
ti d’istituti superiori, ma 
anche persone che lavo-
rano effettivamente nelle 
aziende, perchè penso che 
le loro lezioni non solo sa-
rebbero più interessanti 
per gli studenti, ma por-
terebbero anche un valore 
significativo all’apprendi-
mento.
Si può dire quindi che oggi 
sia più importante la prati-
ca rispetto alla teoria?
E’ importante la teoria ap-
plicata. La teoria da sola 
non serve a nulla, per 
questo è importante che 
nei corsi per gli studenti 
ci sia anche lo scienziato 
che lavora nell’impresa. 
In questo senso ho qual-
che dubbio sul Tecnopolo, 
dove per ora sembra che ci 
sia una grossa presenza di 
Università ed enti “pubbli-
ci”, perciò non so che tipo 
di collegamento possa 
esserci con il mondo del-
le aziende. Vedremo nel 
tempo.



La Plastica della Vita 3 13 9 13

Dispositivi Medici Aneste-
sia Rianimazione è questo 
il significato di DIMAR, 
l’azienda fondata nel 
2002 da Maurizio Borsari 
che dopo l’esperienza in 
Darex/Dar, Mallinckrodt  
e Starmed decide di crea-
re la proprio impresa per 
la ricerca e lo sviluppo di 
dispositivi atti a soddisfa-
re le esigenze di Medici e 
Pazienti in modalità Non 
Invasiva “NIV” (Non Invasi-
ve Ventilation).
La NIV è una metodica ap-
prezzata in tutto il mon-
do per la sua capacità di 
ridurre costi, morbilità e 
mortalità nei pazienti af-
fetti da Insufficienza Re-
spiratoria Acuta.
«Da quell’obiettivo di svi-
luppo dell’approccio con 
Ventilazione Non Invasi-
va siamo arrivati a creare 
l’intera gamma di prodot-
ti che va dal casco per 
terapie prolungate fino a 
prodotti come le masche-
re da emergenza/urgenza 
e le maschere per medio/
lungo termine» spiega 
Borsari «il vantaggio di 
questo approccio non è 
meramente economico 
ma consente il trattamen-
to precoce dell’Insuffi-
cienza Respiratoria a tutti 

Nel suo libro La Plastica della Vita 
il Dottor Mario Veronesi scrisse di lui 
“Maurizio dimostrò carattere, facilità 
di apprendimento ed una grande 

volontà di arrivare”. Dopo oltre 10 anni 
i fatti gli hanno dato ragione, Maurizio 
Borsari oggi è titolare di un’azienda 
che si occupa di innovazione.

DIMAR: ricerca, sviluppo 
e tecniche innovative
DIMAR: ricerca, sviluppo 
e tecniche innovative

i vari livelli, abbracciando 
l’intera gamma dei trat-
tamenti necessari e chiu-
dendo in questo modo il 
cerchio terapeutico».  
L’investimento principale 
è stato la realizzazione di 
un  laboratorio attrezzato 
con strumenti apposita-
mente realizzati per l’at-
tività di ricerca; rilevatori 
e sensori non reperibili 
sul mercato comune e per 
questo fatti realizzare se-
condo le specifiche esi-
genze di progetto. 
La ricerca e sviluppo di Di-
mar non si è fermata alla 

Ventilazione Non Invasiva 
ma si è sviluppata molto 
negli ultimi anni anche in 
altri ambiziosi progetti.
Il primo ha l’obiettivo di 
facilitare il lavoro di me-
dici e infermieri, per cui 
sono state create delle 
apposite attrezzature de-
dicate che semplificano 
l’utilizzo dei prodotti, 
dotate di allarmi ed indi-
cazioni che coadiuvano il 
personale ad individuare i 
livelli migliori dei parame-
tri da impostare in base 
alle esigenze del pazien-
te.

Maurizio Borsari, titolare della DIMAR
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Il secondo progetto è nato 
come un’esigenza inter-
na dell’azienda e dettato 
dall’esperienza clinica du-
rante l’utilizzo dei propri 
prodotti, ovvero tenere 
costantemente sotto con-
trollo la quantità di ani-
dride carbonica espirata 
da un paziente durante 
la tecnica di Ventilazione 
Non Invasiva «Ci sono vo-
luti tre anni per mettere a 
punto la tecnologia, è sta-
to un lavoro complesso, 
ambizioso e con nostra 
sorpresa anche molto at-
teso - ci rivela l’imprendi-
tore – oggi però possiamo 
dire di aver ideato nuove 
tecniche in grado di rile-
vare la quantità totale di 
CO2 espirata da un pa-
ziente oppure di quanti-
ficare in tempo reale la 
quantità di CO2 rimos-
sa dal sangue da sistemi 

quali ECMO DECAP, Cir-
colazione Extra Corporea 
etc.».
Una tecnologia davvero 
innovativa se si considera 
che l’alternativa è l’emo-
gasanalisi, ovvero prelie-
vi di sangue con l’analisi 
della quantità di gas e ani-
dride carbonica disciolte 
nel sangue, una tecnica 
che, in funzione del tipo 
di terapia in atto e delle 
esigenze di urgenza del 
paziente, può esser ese-
guita al massimo una volta 
all’ora, e più solitamente 
viene effettuata una volta 
ogni 8 ore, quindi tra un 
controllo e quello succes-
sivo può intercorrere un 
tempo abbastanza lungo. 
Questa nuova tecnologia 
creata da Dimar aiuta il 
medico già nelle prime 
fasi di settaggio iniziale 
dei parametri da impo-

stare, consente di avere 
costantemente sotto con-
trollo l’andamento meta-
bolico del paziente e, nel 
caso di problemi causati 
dalla riduzione dell’effi-
cacia del metodo di filtra-
zione avvisa tempestiva-
mente l’operatore prima 
che il paziente ne risenta 
in modo significativo.
Il segreto degli ottimi ri-
sultati raggiunti fino ad 
ora non è soltanto l’impe-
gno profuso ma anche la 
profonda coesione di tutto 
il personale dell’azienda  
«Possiamo dire di lavora-
re serenamente – conti-
nua Maurizio - i progetti 
che sviluppiamo coinvol-
gono tutti, non c’è un ti-
tolare ma siamo tutti col-
leghi, siamo persone che 
si muovono insieme per 
raggiungere un obiettivo 
comune».

Laboratorio tecnologico di Dimar

iNTERVISTA: Maurizio Borsari
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Palma Costi neo Assessore 
alle Attività Produttive:

I fondi per la ricostruzione ci sono!

Palma Costi neo Assessore 
alle Attività Produttive:

I fondi per la ricostruzione ci sono!

Nel maggio 2012 lei 
era tra noi, ha vissuto 
come noi quei momen-
ti. Ma come ha visto la 
reazione del distretto 
biomedicale alla cala-
mità? Come sta proce-
dendo la ricostruzione?
La nostra prima preoc-
cupazione subito dopo 
il sisma è stata quella 
si salvare, sviluppando 
tutte le azioni e le poli-
tiche necessarie, le im-
prese e i posti di lavoro. 
Oggi a quasi 3 anni di 
distanza posso dire che 
molte di queste azioni 
ci hanno permesso di 
ottenere dei risultati 
positivi: sono meno di 
un centinaio i lavorato-
ri in cassa integrazione 
rispetto ai 4mila ini-
ziali. Il merito è anche  
della grande capacità di 
reazione di tutti gli im-
prenditori e dei lavora-
tori che subito dopo le 
scosse hanno deciso di 
ripartire. È proprio gra-
zie a questa determina-

Palma Costi Assessore alle attività produttive e alla ricostruzione post sisma

Nel 1982 ha conquistato la fiducia 
dei cittadini di Camposanto 
diventandone il Sindaco, dal 1995 
al 2004 si è dedicata al nostro 
capoluogo come Assessore 
alla Pianificazione del Comune 
di Modena, nel 2006 diventa 
Assessore alle Attività produttive 
e Pari opportunità della Provincia. 

Viene eletta consigliere regionale 
nel 2010 (e riconfermata nel 
2014). Oggi, dopo oltre 30 anni di 
impegno in favore dei modenesi, 
Palma Costi viene nominata 
assessore regionale alle Attività 
produttive, ricostruzione post 
sisma, piano energetico ed 
economia verde.

zione e forza che il si-
stema imprenditoriale, 
in modo particolare il 
biomedicale, è tornato 
ai livelli pre-sisma in 
termini di fatturato ed 
export come conferma-
no i dati dell’osserva-
torio Intesa San Paolo.
Nell’area dei comuni 

colpiti dal sisma abbia-
mo messo a disposizio-
ne 50 milioni di euro 
per la ricerca, di que-
sti ben 22 milioni sono 
stati destinati a proget-
ti di ricerca del settore 
biomedicale. Comples-
sivamente, a livello re-
gionale abbiamo scelto 
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INTERVISTA: Palma Costi

Palma Costi insieme a Cecile Kyenge durante l’inaugurazione del Tecnopolo di Mirandola

do è l’aver costruito un 
parco scientifico tecno-
logico con laboratori di 
ricerca destinati al bio-
medicale dotando le im-
prese di una piattafor-
ma a loro disposizione.
In linea con la politica di 
sostegno alle imprese, 
una parte dell’attività 
del Tecnopolo è dedica-
ta alle start up innovati-
ve. L’Emilia-Romagna ha 
bisogno di far nascere 
nuove imprese e di so-
stenerle nella crescita: 
nuove realtà imprendi-
toriali, significano più 
posti di lavoro per tutti.

Visitando sia Arab He-
alth che Medica ab-
biamo potuto notare 
la presenza organiz-

zata di molti distret-
ti e territori esteri. 
Le imprese del nostro 
distretto erano ben 
presenti in entrambe le 
manifestazioni ma sin-
golarmente: pensa ci 
sia la possibilità di in-
centivare le aziende con 
una politica industria-
le alle aggregazioni? Il 
terremoto del 2012 ha 
fatto maturare una nuo-
va consapevolezza nel 
sistema imprenditoria-
le di cosa rappresenta 
nel sistema economico. 
Ritengo che la costru-
zione del Tecnopolo sia 
frutto anche di questa 
consapevolezza diven-
tata un bisogno di fare 
squadra rispetto ad un 
obiettivo comune. Que-

di credere ancora di più 
nelle capacità di ricerca 
e innovazione del no-
stro distretto biomedi-
cale mettendo in cam-
po risorse e politiche 
dedicate allo sviluppo 
di programmi di ricerca 
e strumenti di forma-
zione. Questa scelta ci 
ha permesso di ottene-
re due grandi risulta-
ti: il primo è l’aver co-
niugato la formazione 
tecnica con il sistema 
del biomedicale trami-
te l’ITS, l’operazione 
fatta in accordo con il 
sistema scolastico, la 
regione e le imprese 
per attivare un percor-
so di formazione post 
diploma sul lavoro nel 
biomedicale. Il secon-
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sto è un grande passo 
avanti. Il tema dell’ag-
gregazione è una delle 
nostre politiche. L’anno 
scorso abbiamo avuto 
l’esperienza di Medtec 
Italy che per noi è stata 
un’occasione per capi-
re, se e come, le azien-
de possano far parte 
di un’aggregazione in 
modo da potersi pre-
sentare con maggio-
re forza sul mercato.
Proprio l’internaziona-
lizzazione e attrattività 
del sistema produttivo 
saranno punti focali di 
questa Legislatura ap-
pena iniziata. L’Emilia-
Romagna entro il 2020 
punta ad accrescere 
il peso del prodotto 

esportato, sul prodot-
to totale, passando 
dall’attuale 38% a valori 
prossimi al 50% e le im-
prese esportatrici salire 
dalle attuali 25 mila a 
30 mila. Per accresce-
re l’export è necessario 
puntare ad allargare i 
mercati di riferimento 
per le imprese e accre-
scere l’attrattività ter-
ritoriale: maggiore ca-
pillarità e radicamento 
nei mercati di sbocco, 
aumento delle imprese 
esportatrici, maggiore 
capacità di competere 
sui fattori territoriali 
per assicurare respi-
ro internazionale al si-
stema produttivo. Per 
le imprese, occorre un 

percorso di crescita – 
proprio attraverso ag-
gregazioni e politiche 
di filiera - per affrontare 
i mercati internaziona-
li, servizi assicurativi e 
finanziari, agevolazioni 
per test e certificazioni 
per entrare e crescere 
sui mercati di sbocco.

Parliamo di infrastrut-
ture. Il biomedica-
le avrebbe bisogno 
di un collegamento 
stradale. Qual è la si-
tuazione Cispadana?
Da poco è stata conclu-
sa la procedura della 
Valutazione di impatto 
ambientale. Ora manca 
solo l’autorizzazione 
definitiva da parte del 
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Governo. Sono ottimi-
sta: entro l’anno questa 
opera sarà licenziata 
definitivamente. Pro-
prio per centrare que-
sto obiettivo, la Regione 
sta incalzando a Roma 
per accellerare i tempi. 
La Cispadana è un’ar-
teria fondamentale ri-
spetto ai collegamenti 
ed è molto attesa dal si-
stema imprenditoriale. 

Tornando al tema del-
la ricostruzione, in 
particolare della parte 
manifatturiera. Asses-
sore pensa di inter-
venire  in merito alla 
semplificazione degli 
iter burocratici per i ri-
sarcimenti e alla rimes-
sa in circolo di soldi? 
Su questo tema vorrei 
precisare che per le 
imprese, delle 1.765 
domande di contributo 
presentate – per immo-
bili, beni strumenta-
li, scorte e delocaliz-
zazione - sono 1080 i 
Decreti di concessione 
per 627,3 milioni di 
euro: di questi i decre-
ti già in liquidazione 
sono 725 per un impor-
to di oltre 204 milioni. 
Quindi il processo sta 
procedendo in modo 
corretto. I 6 miliardi 
destinati alle abitazio-
ni ed alle imprese ci 
sono e sono spendibili 
immediatamente: l’im-
portante è presentare 
le domande nel modo 
corretto. Saranno rese 
sempre più snelle e ac-
cessibili le procedure 

per accedere ai contri-
buti. Per gli edifici ad 
uso produttivo è neces-
sario accelerare il pro-
cesso di progettazione 
e presentazione delle 
istanze, nonché di con-
cessione e liquidazione 
da parte delle struttu-
re preposte, per assi-
curare anche maggio-
re liquidità al sistema. 

E sul tema della le-
galità evidenziato in 
questi giorni dall’in-
chiesta Aemilia?
Sulla legalità molto è 
stato fatto, ma l’impe-
gno deve essere ancora 
forte e costante. I fatti 
di questi ultimi gior-
ni hanno fatto emer-
gere che il fenomeno 
dell’infiltrazione mala-
vitosa in territori carat-
terizzati da un tessuto 
produttivo di grande 
rilevanza e in cui è in 
corso un lavoro di ri-
costruzione enorme, è 
un tema che richiede 
la massima attenzione. 
La Regione da tempo 
svolge una azione di 
contrasto all’illegalità: 
dalla legge contro le 
infiltrazioni malavitose 
in edilizia, alla legge 
sulla promozione del-
la cultura della legali-
tà, dall’attività del Gi-
rer (Gruppo interforze 
ricostruzione Emilia-
Romagna) istituito due 
mesi dopo il sisma del 
2012, fino alle “white 
list” che garantiscono di 
mantenere alta la guar-
dia sulle aziende im-

pegnate negli appalti. 
Come sta procedendo 
il dialogo tra Regione 
e Governo in particola-
re sul tema della resti-
tuzione dei mutui alla 
Cassa depositi e pre-
stiti per il pagamento 
di tasse rispetto alla 
quale molte imprese 
lamentano l’impossi-
bilità di farvi fronte?
Prosegue il dialogo del-
la Regione con il Gover-
no sui diversi temi che 
rimangono aperti per 
ottenere le altre norme 
primarie, necessarie ad 
accompagnare tutta la 
fase della ricostruzio-
ne.  Tra le richieste da 
noi fatte c’è anche la 
proroga per restituire i 
mutui cassa depositi e 
prestiti per il pagamen-
to di tasse e contributi 
da parte delle impre-
se. Si sta lavorando 
per ottenere dall’Ue la 
proroga per le aziende 
agricole . Inoltre stia-
mo chiedendo con for-
za l’istituzione delle  “ 
zone franche urbane” 
per accompagnare le 
piccole imprese che 
continuano ad opera-
re nei centri storici e 
quelle che intendono 
rientrare con le loro at-
tività. Poi ci sono prov-
vedimenti ulteriori che 
riguardano i comuni. 

Alcune aziende hanno 
investito più di quella 
che sarà la parte risar-
cibile. Questi investi-
menti fatti nell’ottica 
della continuità azien-
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Palma Costi durante l’inaugurazione del Tecnopolo di Mirandola

dale, dal punto di vista 
del credito alle PMI non 
ha trovato nel mercato 
finanziario delle rispo-
ste diverse dalle tradi-
zionali. È prevista una 
pressione sul sistema di 
credito affinchè venga-
no resi disponibili pro-
dotti finanziari utili per 
superare la fase transi-
toria che stanno anco-
ra vivendo le imprese?
Il tema del credito è sta-
to affrontato dalla Re-
gione con una politica 
molto forte rispetto al 
tema dei Consorzi fidi 
che sono uno strumen-
to di garanzia che le PMI 
hanno potuto utilizza-
re per le loro liquidità. 
Nell‘ area sono già sta-
te sperimentate espe-

rienze positive  come 
il microcredito per cit-
tadini ed imprenditori. 
Pertanto stiamo lavo-
rando a costruire ul-
teriori strumenti per 
supportare l’accesso 
al sistema bancario. 
Il pubblico può 
costruire strumenti e 
noi siamo intenzionati 
a farlo. Ho chiesto un 
tavolo di discussione 
con le banche a livello 
regionale per discutere 
che piani prevedono 
rispetto alle politiche 
creditizie dei prossimi 
mesi anche alla luce 
dei provvedimenti 
presi dalla Bce. L’Emilia 
Romagna è un sistema 
molto vasto in cui 
abbiamo necessità di 

un forte governo del 
pubblico ma anche di 
un sistema di mercato 
del credito molto 
veloce, funzionante ed 
accessibile perché è la 
benzina che permette 
all’impresa di produrre 
ricchezze quindi siamo 
impegnati ad utilizzare 
tutte le leve per spronare 
i sistemi di credito a 
supportare le aziende. 
Stiamo lavorando a 
360°, cercando di non 
tralasciare nulla, mi 
auguro che l’operazione 
Draghi con l’immissione 
di 60 miliardi per il 
credito alle imprese 
sia una mossa con 
delle ricadute su tutto 
il territorio nazionale 
ma anche locale. 
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A seguito delle recenti criticità su 
igiene, sicurezza e lavoro avvenute in 
alcune aziende del nostro distretto, 
l’Asseverazione di Conformità dei rapporti 
di lavoro potrebbe essere un elemento 
di maggior tutela per le aziende di 

subfornitura e per i fornitori specializzati, 
con Rag. Roberta Sighinolfi, Presidente 
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 
di Modena cercheremo di chiarire cosa 
significa e quali vantaggi può comportare 
per le aziende.

Asseverazione di Conformità dei 
rapporti di lavoro? Parliamone 

con Roberta Sighinolfi

Asseverazione di Conformità dei 
rapporti di lavoro? Parliamone 

con Roberta Sighinolfi

Rag. Roberta Sighinolfi Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Modena

Cos’è l’ASSE.CO.?
In gergo viene definita 
ASSE.CO. e significa AS-
SEverazione di COnfor-
mità dei rapporti di lavo-
ro, nasce dall’intesa tra 
i Consulenti del Lavoro 
e il Ministero del Lavo-
ro, è un sistema di con-
trollo delle imprese con 
l’obiettivo di qualificarle 
nei confronti del Mini-
stero del Lavoro e dei 
terzi certificandone la 
regolarità nella gestione 
dei rapporti di lavoro.
Le aziende sono obbli-
gate ad effettuare l’AS-
SE.CO.?
No, la richiesta di asse-
verazione è volontaria, è 
l’impresa stessa che de-
cide di farla rivolgendosi 
ad un Consulente del La-
voro che si occuperà di 
inviare la richiesta con la 
Check list e le attestazio-
ni richieste, a sua volta 
sarà il Consiglio Nazio-
nale a rilasciare o meno, 
nei successivi 30 giorni 
la certificazione , previa 
verifica della regolarità 
formale della documen-
tazione.
Questo sistema non 
vuole essere sostitutivo 

degli ordinari strumenti 
di controllo preesisten-
ti ma è un’integrazione 
che mira a favorire le 
imprese che volontaria-
mente scelgono di certi-
ficare la propria confor-
mità alle normative sul 
rapporto di lavoro.

Chi può effettuare l’as-
severazione delle impre-
se?
Solo i consulenti del la-
voro che svolgono l’at-
tività da liberi profes-
sionisti e che risultino 
formati attraverso appo-
siti corsi obbligatori cir-
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ASSE.CO.

ca le procedure di asse-
verazione.
Quali sono le finalità?
- Promuovere la cultura 
della legalità del lavoro 
e della responsabilità 
sociale d’impresa;
- Valorizzare le imprese 
virtuose, con un’asseve-
razione di regolarità in 
materia di lavoro e legi-
slazione sociale;
- Garantire il mercato e 
la fiducia pubblica;
- Rendere efficaci e mira-
te le azioni degli organi 
di vigilanza in materia di 
lavoro.
Quali sono le dichiara-
zioni richieste?
1. la dichiarazione di 
responsabilità, ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000, 
rilasciata dal datore di 
lavoro inteso come sog-
getto delegato alla ge-
stione del personale, in 
merito alla correttezza 
del Libro Unico del Lavo-
ro, ovvero la non com-
missione di illeciti in ma-
teria di lavoro minorile, 
tempi di lavoro, lavoro 
nero, sicurezza sul la-
voro e più in generale di 
quanto non a conoscen-
za del professionista;
2. la dichiarazione di 
responsabilità, ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000, 
del Consulente del 
Lavoro nei confronti 
dell’azienda in merito al 
rispetto della parte eco-
nomica e normativa dei 
contratti collettivi, alla 
sussistenza dei requisiti 
di regolarità contribu-
tiva (DURC) ed alla cor-
responsione della retri-

buzione (se delegato a 
farlo).
Che validità ha l’ASSE.
CO.?
L’asseverazione ha vali-
dità annuale.
Una volta ottenuta l’As-
severazione cosa deve 
fare il Consulente del 
Lavoro?
Il Consulente che ha ri-
lasciato la dichiarazione 
al Consiglio Nazionale si 
obbliga a verificare con 
periodicità quadrime-
strale la permanenza dei 
requisiti di regolarità.
Cosa cambierà per le 
aziende una volta otte-
nuta l’Asseverazione di 
Conformità?
Le aziende asseverate 
saranno inserite in una 
“White list” pubblicata 
sul sito web dell’Ordine 
dei Consulenti del Lavo-
ro e del Ministero del La-
voro, questo orienterà le 
attività ispettive, in via 
prioritaria, alle imprese 
senza ASSE.CO.
Ci sono anche dei van-
taggi per l’impresa?
- previsione che gli ac-
cessi ispettivi presso i 
datori di lavoro si orien-
terà in via prioritaria nel-
le imprese che non siano 
in possesso dell’asseve-
razione;
- l’asseverazione potrà 
essere utilizzata nell’am-
bito degli appalti privati 
ai fini della verifica della 
regolarità delle imprese 
e il personale ispettivo 
ne terrà conto nell’am-
bito di eventuali accerta-
menti.
- L’asseverazione po-

trà essere utilizzata da 
soggetti terzi, pubblici 
e privati, ad ogni fine 
ritenuto riconducibile 
al riconoscimento della 
regolarità dei comporta-
menti del datore di lavo-
ro in materia di lavoro e 
legislazione sociale.
Quali sanzioni comporta 
l’effettuare dichiarazioni 
false?
Il datore di lavoro, il 
soggetto delegato alla 
gestione del personale 
ed il professionista che 
rilasciano dichiarazioni 
non veritiere sono re-
sponsabili penalmente.
Al Consulente del la-
voro, nei confronti del 
quale è aperto un prov-
vedimento disciplinare 
per false dichiarazioni, 
è temporaneamente so-
spesa la possibilità di 
asseverazione fino alla 
conclusione del procedi-
mento.
In caso di condanna de-
finitiva, in ragione della 
falsità delle dichiarazio-
ni, ad una pena di reclu-
sione minima di 2 anni, 
sarà inoltre applicata la 
sanzione disciplinare del-
la radiazione dall’Albo.
Dal 2 Febbraio è online 
la piattaforma per avvia-
re la procedura, il testo 
del protocollo d’intesa, 
il Regolamento appro-
vato dal Consiglio Na-
zionale dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro, 
la piattaforma operativa 
e tutta la documentazio-
ne utile è fruibile acce-
dendo al sito www.con-
sulentidellavoro.it.
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La competenza come 
attraversamento dei confini

di Daniele Morselli

Qual’è la competenza 
esperta che le aziende ri-
cercano al giorno d’oggi?  
Secondo Engestrom, 
professore finlandese 
esperto di tematiche or-
ganizzative, dobbiamo 
collegare le competenze 
alle forme di agire orga-
nizzativo. Per fare questo 
si deve allargare il focus 
d’indagine dall’individuo 
all’intera organizzazio-
ne. Uno strumento che ci 
permette di fare questo 
è il triangolo dell’attività 
di Engestrom illustrato a 
fianco. 
Per analizzare l’attività 
lavorativa e programmar-
ne i futuri sviluppi si può 
utilizzare il triangolo so-
pra che ci aiuta ad indi-
viduare la relazione fra i 
diversi elementi, ed a ve-
dere come una modifica 
in un elemento porti al 
cambiamento degli altri 
di conseguenza. Un’atti-
vità lavorativa è inserita 
in un certo contesto socio 
culturale: vi sono dunque 
regole, comunità, divisio-
ne del lavoro, strumen-
ti ed oggetto. Le regole 
di un’ organizzazione, 

L’articolo illustra i cambiamenti nelle for-
me di agire lavorativo. Nella co-configu-
razione la produzione è guidata dall’in-
novazione, ed il cliente è reso parte del 
processo di produzione ed innovazione. 
Ci si concentra sulla competenza vista 
come attraversamento dei confini: nel 
loro lavoro, i professionisti si muovono ai 
confini delle loro organizzazioni per for-
mare team orizzontali, cioè non gerarchi-

ci, e molto dinamici creati allo scopo, con 
professionisti che provengono da altri 
settori e discipline, per trovare risposte 
ibride a problemi nuovi. L’articolo spie-
ga le differenze fra una forma ‘statica’ di 
competenza ad una ‘dinamica’ chiamata 
attraversamento dei confini. L’autore di ri-
ferimento è Yrjo Engestrom, direttore per 
il Centro di Ricerche sulla Teoria dell’Atti-
vità all’Università finlandese di Helsinki. 

schema del Sistema d’attività secondo Engestrom

per esempio, implicano 
sia quelle implicite che 
esplicite, quali orario di 
lavoro, normative, cosa 
fare in caso di problemi, 
ecc... 
Vi è poi la comunità, cioè 
tutte le persone che a 
vario titolo partecipano 
all’attività: si va dagli in-
terni quali tecnici, impie-
gati, dirigenti, agli ester-
ni quali clienti e fornitori. 
La divisione del lavoro 
sono i ruoli delle perso-
ne, cioè chi fa cosa. Ogni 
attività è sempre mediata 
da strumenti che possono 
essere sia concettuali che 
fisici. Per non perdere di 
vista la persona, essa è 
pure inserita nel trian-

golo: per esempio, vede-
re l’organizzazione dal 
punto di vista del titolare 
piuttosto che da un tur-
nista crea differenze sul 
modo di percepire l’orga-
nizzazione stessa. Un’at-
tività è sempre diretta su 
un oggetto che è impor-
tante anche per dare un 
senso a quello che si fa, 
ed è diretta ad un risul-
tato. Nei suoi studi effet-
tuati all’ospedale di Hel-
sinki, Engestrom mostra 
un possibile esempio di 
utilizzo del triangolo che 
si presta particolarmente 
al Distretto biomedica-
le. Le regole sono i vari 
protocolli dell’ospedale, 
la comunità è composta 
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dai medici, infermieri, ed 
altro personale ospeda-
liero, ma anche i pazienti 
e le loro famiglie, nonché 
ai fornitori. Per la divi-
sione del lavoro, si può 
pensare alla differenza 
fra i ruoli di un infermie-
re ed un dottore, oppure, 
all’interno della stessa 
professione medica, alla 
differenza tra un’aneste-
sista ed un cardiologo. 
Gli strumenti sono quel-
li utilizzati per portare 
avanti l’attività: si va dal-
la struttura dell’ospedale 
ed ai letti, ai computer ed 
alle macchine per la dia-
lisi, ma vi sono pure tut-
ti i concetti che mediano 
l’attività: linguaggio me-
dico, fisiologia umana, 
etc. L’oggetto su cui si 
concentra l’attività è il 
paziente, mentre il risul-
tato può andare dall’ope-
razione chirurgica, alla 
visita medica ed alle ana-
lisi di laboratorio.
Una forma molto interes-
sante di agire lavorati-
vo, sostiene Engestrom, 
è la co-configurazione, 
cioè la produzione gui-
data dall’innovazione. 
Un suo prerequisito fon-
damentale è la creazio-
ne di prodotti e servizi 
adattati al consumatore 
ed ai suoi bisogni mute-
voli. Vi è la presenza di 
prodotti o servizi che si 
adattano al singolo clien-
te con combinazioni inte-
grate di prodotti e servizi 
con  continue relazioni 
di mutuo interscambio 
tra clienti e produttori. 
Un’altra caratteristica è la 
configurazione in itinere 
e la personalizzazione di 

dell’approccio cognitivo 
alla competenza è il con-
tinuum novizio – esperto: 
il neo arrivato è conside-
rato come completamen-
te inesperto, una tabula 
rasa su cui costruire la 
competenza: si diventa 
esperti attraverso la pra-
tica e la ripetizione dei 
compiti. Questi sono gli 
aspetti che caratterizza-
no una visione cosiddet-
ta ‘verticale’ della com-
petenza, cioè da sapere 
poco al sapere tanto. 
Al contrario, affermano 
Engestrom e colleghi, i 
problemi al giorno d’og-
gi variano moltissimo, e 
le soluzioni non durano 
a lungo; raramente esse 
possono essere appli-
cate alla risoluzione di 
altri problemi. Anche i 
più esperti devono fron-
teggiare, diagnosticare e 
risolvere nuove questioni 
per le quali hanno poca 
dimestichezza oppure 
capacità non facilmente 
trasferibili. Questi fatto-
ri creano situazioni dove 
i lavoratori a tutti i livel-
li trovano problemi che 
sembrano di impossibile 
soluzione. La dimensione 
sociale della competenza 
è pure molto importan-
te; questo significa che 
i professionisti si muo-
vono spesso in contesti 
culturali differenti da 
quelli in cui si trovano 
ad operare normalmen-
te. Riguardo al continu-
um novizio - esperto, 
i neoassunti non sono 
affatto completamente 
inesperti, e portano co-
noscenze provenienti da 
altri contesti scolastici 

combinazioni di prodotti 
e/o servizi effettuata nel 
corso di lunghi periodi di 
tempo con il coinvolgi-
mento attivo del cliente 
e la presa in carico delle 
sue richieste. Vi possono 
essere diversi produttori 
che collaborano fra loro, 
creando reti all’interno ed 
all’esterno delle organiz-
zazioni, con conseguenti 
reciproci apprendimenti. 
L’alta innovazione di pro-
dotto, il continuo inter-
scambio fra aziende ed il 
lavoro in rete, ed il fatto 
che il cliente sia inserito 
attivamente nel ciclo di 
innovazione dei prodot-
ti fa sì che molte piccole 
e medie aziende del Di-
stretto di mirandola si si-
tuino all’interno di questa 
forma di agire lavorativo: 
la co-configurazione. 
A partire dagli anni ‘90 
Engestrom e colleghi han-
no iniziato a criticare gli 
approcci cognitivi della 
competenza tipici degli 
anni ‘80: essi identifica-
no tre assunti di base di 
questi studi che vedono 
essenzialmente la mente 
umana come isolata dal 
contesto in cui opera. 
Questi studi considera-
no la competenza come 
universale ed omogenea: 
esiste cioè un solo modo 
per svolgere un compito 
al meglio. Anche i proble-
mi da risolvere sono con-
siderati come ben definiti 
ed invarianti. Non a caso, 
il gioco degli scacchi è 
stato considerato come 
modello per lo studio 
della competenza come 
risoluzione di problemi. 
Un’ultima caratteristica 

COMPETENzA COME ATTRAVERSAMENTO DEI CONfINI
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to dei confini’ è stato in-
trodotto per evidenziare 
questa nuova dimensione 
della competenza che in-
globa il contesto cultura-
le, il movimento tra con-
testi diversi, il lavoro di 
gruppo e l’innovazione. 
Quali sono dunque le 
competenze di attraver-
samento dei confini ri-
chieste dalle aziende del 
Distretto mirandolese che 
operano secondo modelli 
avanzati d’innovazione? 
Il primo elemento riguar-
da la capacità di lavorare 
ai confini della propria 
organizzazione, sapendo 
muoversi agevolmente in 
contesti socio culturali 
diversi da quelli della pro-
pria azienda. La seconda 
caratteristica è la capaci-
tà di interagire con altri 
professionisti, che pro-
venendo da altre discipli-
ne ed ambienti culturali, 
parlano linguaggi diversi; 
il sapersi comprendere 
diventa dunque essenzia-
le. La terza caratteristica 
è la flessibilità necessaria 
per trovare soluzioni ibri-
de ed innovative, riuscen-
do a grado ad adattare o 
‘reinventare’ soluzioni 
utilizzate in altri contesti 
al problema da risolvere. 
La quarta caratteristica è 
il sapersi costruire una 
rete di contatti il più este-
sa possibile per attivare 
i colleghi giusti quando 
necessario. 
Si tratta dunque di un’abi-
lità che comprende e su-
pera il sapere lavorare in 
team, e che ha a che fare 
con il tessere relazioni a 
‘nodi’, cioè relazioni flui-
de che si creano allo sco-

o lavorativi. Questo per 
sottolineare che, mentre 
acquisiscono competen-
za, portano nuove idee e 
contribuiscono a dar for-
ma all’ambiente lavorati-
vo e culturale nel quale 
sono inseriti.
Una visione multidimen-
sionale di competenza è 
quindi invocata per stu-
diare i recenti sviluppi di 
forme organizzative e di 
produzione; secondo En-
gestrom la visione clas-
sica della competenza 
caratteristica degli studi 
cognitivi dovrebbe esse-
re ribaltata: le persone 
difficilmente lavorano da 
sole nella soluzione di 
problemi, ed il contesto 
culturale è di fondamen-
tale importanza per com-
prendere la soluzione 
che verrà presa: soluzio-
ni diverse saranno messe 
in pratica a seconda dei 
diversi contesti. Così una 
dimensione “orizzontale” 
della competenza diven-
ta sempre più importante 
accanto a quella “verti-
cale”, ed enfatizza che i 
professionisti si muova-
no tra contesti socio cul-
turali diversi alla ricerca 
di soluzioni condivise, 
attraversando i confini 
delle loro organizzazio-
ni e lavorando in gruppi 
molto fluidi con profes-
sionisti che parlano altri 
linguaggi per trovare so-
luzioni innovative ed ibri-
de a problemi che incon-
trano per la prima volta. 
In altre parole, strumenti 
e regole applicati in cer-
ti contesti alle volte non 
sono validi per altri. 
Il termine ‘attraversamen-

po. Si va oltre l’organiz-
zazione gerarchica dei 
ruoli, verso un’ “orizzon-
talità” dove le capacità 
di lavorare in autonomia 
e per progetti, prenden-
do l’iniziativa, diventa-
no l’elemento chiave. Si 
comprende inoltre come 
mai una persona, anche 
esperta, che proviene da 
un’altra organizzazione 
per diventare competen-
te nella nuova organizza-
zione  deve imparare le 
regole, gli strumenti, la 
suddivisione dei compiti 
che permettono alla sua 
esperienza pregressa di 
svolgersi in modo effica-
ce ed appropriato al nuo-
vo contesto lavorativo.

Daniele Morselli è Dottore 
di ricerca in Scienze della 
cognizione e della forma-
zione; ha condotto uno stu-
dio a titolo congiunto Italia 
ed Australia sull’insegna-
mento dell’imprenditoriali-
tà fra scuola e lavoro nella 
formazione tecnica e pro-
fessionale. 

L’autore Daniele Morselli
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Nell’area della ex Gymnasium 
sulla strada Statale Sud di Mi-
randola nascerà il nuovo stabi-
limento Fresenius Kabi Italia, la 
posa della prima pietra è avve-
nuta il 21 Aprile 2014 e quello 
è stato il primo di una lunga 
serie di step volti a raggiunge-
re l’obiettivo finale di comple-
ta operatività della nuova sede 
entro la fine del 2015.
Il secondo passo è stato la 
consegna dello stabile di ben 
10mila metri quadrati ad Otto-
bre 2014 che ha potuto dare il 
via ai lavori, tutt’ora in corso, 
per la parte relativa all’impian-
tistica; sarà uno stabilimento 
produttivo a classe 3 di resi-
stenza sismica, con impianto 
antincendio sistema spinkler, 
ovvero un sistema automatico 
di estinzione incendi a piog-
gia, che sarà installato in tut-
ta l’area di produzione «Tutti 
questi cambiamenti rispetto 
alla vecchia sede dovrebbero 
portarci ad un elevatissimo 

livello di sicurezza spiega 
Alberto Bortoli Amministratore 
Delegato di Fresenius Hemoca-
re Italia Srl - uno dei motivi di 
scelta di questo investimento 
è legato al tema della continui-
tà di produzione e all’integrità 
dei nostri 200 dipendenti».
Il raggiungimento del prossi-
mo obiettivo è quindi piani-
ficato per il 31 Marzo 2015, 
data in cui i lavori di impianti-
stica dovranno essere conclusi 
e lo stabilimento dovrà esser 
pronto per il collaudo e la suc-
cessiva certificazione da parte 
dell’ente certificatore.
La prima parte del trasloco 
comincerà a Maggio con il 
trasferimento degli impianti e 
proseguirà nei mesi successivi: 
per tutto il 2015 la produzione 
sarà sdoppiata su due stabili-
menti per assicurare la dispo-
nibilità dei prodotti per tutta la 
durata del trasferimento.
Da fine anno tutte le produ-
zioni saranno essenzialmente 

spostate nel nuovo Plant.
«C’è un grande impegno da 
parte di tutti per rispettare i 
tempi prestabiliti, la pressione 
è notevole ma per ora siamo in 
perfetta tabella di marcia, en-
tro la fine dell’anno la nuova 
sede sarà operativa al 100% - 
continua Bortoli - produrremo 
quindi a Mirandola i filtri san-
gue di cui siamo e resteremo 
gli unici produttori per tutto il 
Gruppo Fresenius».
Un’altra novità interesserà i 
processi produttivi del nuovo 
stabile Fresenius per cui è già 
stata predisposta un’area stu-
diata per ottimizzare il flusso 
dei materiali.
L’Amministratore Delegato pre-
cisa «Presto saremo all’avan-
guardia anche dal punto di 
vista dei processi produttivi 
per esser al massimo dell’ef-
ficienza e della qualità che si 
raggiunge con l’automazione 
e con grande attenzione ai pro-
cessi di Lean manufacturing».

Un impegnativo “timetable” 
per il nuovo stabilimento 
Fresenius a Mirandola
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Un nuovo stabilimento e tanto impegno, il 2015 
sarà un anno di grandi cambiamenti per Frese-

nius Kabi Italia, azienda biomedicale che dal 1990 
produce filtri per il trattamento del sangue.

Alberto Bortoli dinnanzi al nuovo stabile Fresenius a Mirandola
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Il 2014 è stato un anno di 
cambiamenti per l’azienda 
Cooplar, che proprio nel 2015 
festeggia 30 anni di attività 
confermandosi come icona 
di pulizia, disinfezione e 
disinfestazione per le aziende 
del biomedicale e non.
A Febbraio 2014 la creazione 
di una divisione aziendale 
interamente dedicata alla 
disinfezione di Ambiente, Aria 
e Acqua con l’ obiettivo di 
rispondere al rischio biologico 
contemplato nel D.lgs. 81/2008 
attivando due tipologie di 
intervento: la disinfezione 
ambientale e la disinfezione 
dell’acqua.
Così a Giugno 2014 nasce la 
sezione Ispezione e pulizia 
canalizzazioni aerauliche 
poiché la qualità dell’aria indoor 
è ormai un’assoluta priorità. 

La nuova sede di Cooplar

La presenza di inquinanti 
chimici e biologici apportati 
dal sistema di aereazione 
incide sia sulla qualità del 
prodotto che sulla salute delle 
persone che frequentano 
l’ambiente di lavoro; diventa 
quindi importante effettuare 
periodiche ispezioni visive 
con lo scopo di “fotografare” 
lo stato del sistema aeraulico, 
sia a livello igienico che di 
manutenzione (Norma UNI 
10399:1995), per poter 
valutare la necessità di 
effettuare interventi di pulizia 
mirati.
Dopo 2 anni passati nelle 
casette di legno a Luglio 2014 
è avvenuto il trasferimento 
nella nuova sede in Piazza della 
Repubblica a Concordia, in 
pieno centro storico, all’interno 
di un edificio di probabile 

origine tardo seicentesca. 
Gli uffici sono suddivisi su 
due livelli, la presidenza 
al primo piano, mentre 
amministrazione e uffici 
tecnici sono al pian terreno, 
c’è anche una terza parte che 
è già di proprietà dell’azienda 
ma che ancora non può esser 
utilizzata perché sotto vincoli 
di ristrutturazione.
A Ottobre 2014 la partecipazio-
ne a Medtec Italy, la loro prima 
volta in una fiera collegata al 
biomedicale, uno stand tutto al 
femminile per presentare i ser-
vizi offerti dall’azienda che ha 
riscosso interesse tra i visitatori 
presenti all’evento.
In conclusione un 2014 ricco 
di novità per un’azienda che, 
nonostante il terremoto e 
la sede inagibile, ha saputo 
guardare avanti, investendo 
su se stessa con lungimiranza 
e determinazione, fino ad 
arrivare al 2015 festeggiando 
ben 30 anni di soddisfazioni, 
impegno e ottimi risultati.

Il 2014 si è concluso in
positivo e il 2015 inizia con 
l’anniversario per i 30 anni di
attività di Cooplar

Il 2014 si è concluso in 
positivo e il 2015 inizia con 
l’anniversario per i 30 anni di 
attività di Cooplar 
Una nuova sede e tanti servizi all’avanguardia 
per essere ancora più in linea con le esigenze 
di tutte le aziende, ed è proprio per questa 

capacità di rinnovarsi e mantenere alti gli 
standard di qualità del lavoro che Cooplar 
festeggia 30 anni di attività.

Logo Cooplar
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Bior Medica nasce nel 1981 
a San Possidonio inizialmen-
te lavorando come terzista 
per Dasco, ma nel corso de-
gli anni le capacità e l’affida-
bilità di questa azienda han-
no conquistato la fiducia di 
Bellco che oggi rappresenta 
il loro maggior cliente.
Bior Medica produce, su 
specifica del cliente, dispo-
sitivi medici impiegati per 
terapia intensiva, emodiali-
si, emofiltrazione, infusioni, 
urologia e negli ultimi anni 
si è specializzata anche in 
prodotti per implantologia, 
in particolare per l’azienda 
Omnia «L’esperienza acqui-
sita in più di trenta anni di 
attività ci permette di ge-
stire in tutta tranquillità i 
processi industriali tipici dei 
dispositivi medici monouso 
oltre ai requisiti di qualità e 
tracciabilità» spiega Gianni 
Grana, dirigente dell’azien-

Gianni Grana con la moglie Orietta Barbieri

da.
Per rispondere alla continua 
crescita produttiva e alle 
esigenze dei  clienti, Bior 
Medica ha fatto la scelta di 
trasferirsi e allargare il sito 
produttivo.
La nuova sede si trova a Mi-
randola in un capannone di 
1500 mq, di questi circa 500 
mq sono impiegati per la ca-

mera bianca ed il confezio-
namento, il resto dell’edifi-
cio è dedicato agli uffici ed 
al magazzino, 
il nuovo stabilimento sarà 
totalmente operativo a par-
tire dalla fine di Febbraio.
«Siamo molto soddisfatti 
dei risultati raggiunti fino 
ad oggi, abbiamo nuovi pro-
getti in cantiere e ci aspet-
tiamo già da quest’anno di 
aumentare il numero degli 
addetti, cosa che abbiamo 
già fatto dal 2012 ad oggi, 
ci aspettiamo anche di di-
versificare ulteriormente la 
nostra produzione - ci infor-
ma Orietta Barbieri titolare 
di Bior Medica - abbiamo 
fatto una scommessa con 
noi stessi,  perchè credia-
mo nelle nostre capacità e 
abbiamo scelto di rimanere 
a Mirandola perchè il cuore 
del biomedicale è e dovrà 
sempre essere qui».Nuova sede Bior Medica di Mirandola

Bior Medica si allarga e 
scommette sul distretto 
biomedicale  mirandolese
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Una sede più grande, nuove assunzioni, allargamen-
to della produzione e clienti fidelizzati, sono i dati che 

hanno convinto Bior Medica a scommettere sempre 
di più sul biomedicale mirandolese  e su se stessa.





Strumenti e Soluzioni per collaudi di tenuta e di fl usso
Sistemi per la raccolta dei dati di collaudo
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